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"Inceneritori necessari e poco inquinanti
Boero, nuovo presidente di Trm: i timori dei cittadini si superano garantendo efficienza e trasparenza

ci, guidare Trm, la so-
cietà che gestisce
l'inceneritore di Tori-

no, Chiara Appendino non
ha scelto un ambientalista.
Ha scelto uno che conosce il
«nemico» dall'interno. Un
tecnico, Renato Boero, 54
anni, torinese che quasi mai
ha lavorato in città e da an-
ni progetta e gestisce im-
pianti di trattamento dei ri-
fiuti, inceneritori compresi
e che, tra l'altro, ha presen-
tato la sua candidatura a
febbraio, quando a Palazzo
Civico era ancora ben saldo
Piero Fassino.

Boero, di questi tempi lei è tra i
pochi ad abbandonare Milano
pertrasferirsi a Torino.

«Non nego che Torino sia la
mia città; qui ho i miei affetti e
dopo tanti anni avevo piacere
di tornare».

Arriva da Ala, la concorrenza.
«In Amsa (che fa parte di
Ala, ndr) ho gestito il termo-
valorizzatore di Milano, Silla
2. Ne ho seguito l'ambienta-
lizzazione, cioè l'implemen-
tazione dei sistema di filtrag-
gio e trattamento dei fumi».

Con quali risultati?
«Silla 2 è un esempio in Eu-
ropa. Abbiamo aumentato la
potenza termica, in modo da
produrre più energia e met-
terla a disposizione del tele-
riscaldamento. E dal punto
di vista ambientale è al-
l'avanguardia».

«È come abitare accanto a un
biscottificio», ha detto . Chissà
gli ambientalisti.

«E invece no. Durante l'emer-
genza rifiuti di Napoli, in tanti
venivano a visitare Silla 2 e si
stupivano perché non c'erano
conflitti con residenti o asso-
ciazioni».

Già, perché?
«L'abbiamo sempre gestito
all'insegna della massima
trasparenza: visite libere,
dati in tempo reale (anche su
un pannello fuori dall'im-
pianto), software per l'elabo-

razione dati di proprietà degli
enti di controllo».

E i dati che cosa dicono?
«Grazie ai sistemi di Oltraggio,
dal camino escono fumi depu-
rati, con valori di inquinanti
molto bassi. Come una piccola
industria. Un biscottificio».

Perché i cittadini , ambientalisti
o non , sono diffidenti nei con-
fronti degli inceneritori?

«Forse in passato ci sono state
gestioni non ottimali, ma i ter-
movalorizzatori consentono, a
valle della raccolta differenzia-
ta, di chiudere il ciclo integrato
dei rifiuti. Senza, non restano
che le discariche, potenziali
bombe ecologiche con enormi
problemi di impatto ambienta-
le, dalla contaminazione dei
terreni alle falde acquifere».

C'è sempre l'opzione «rifiuti ze-
ro» cara ai Cinquestelle. Se si rici-
cla tutto non c'è bisogno di ince-
neritori né di discariche.

«Ad Asti ho costruito un im-
pianto per il recupero del vetro

Controllata
aII'80%da Iren

Trm. (Trattamen-
to rifiuti metropolita-
ni) è la società che ha
ricevuto l'affidamen-
to in house per la pro-
gettazione, la costru-
zione e la gestione del
termovalorizzatore
della Città Metropoli-
tana di Torino . Inizial-
mente la società era
interamente pubblica
- con Torino che dete-
neva circa il 98% delle
quote e una trentina di
comuni che si sparti-
vano il restante 2%.
Nel 2012 la maggio-
ranza della società è
stata acquisita dal fon-
do d'investimento F2i
che l'ha poi ceduta su-
bito dopo a Iren. Oggi
l'80% delle azioni so-
no di TRM V, società in-
direttamente control-
lata al 100% da Iren, al
18% dal Comune di To-
rino e al 2% dagli altri
enti locali.

prodotto a Milano che consente
di riutilizzare il 60% del mate-
riale. Siamo tutti sostenitori
del "rifiuto zero", ma lo potre-
mo realizzare quando la produ-
zione di immondizia sarà dra-
sticamente calata e quando esi-
steranno filiere in grado di riu-
tilizzare tutto. Oggi, in una
grande città, salire oltre il 65%
di raccolta differenziata è quasi
impossibile. Ecco perché i ter-
movalorizzatori chiudono il ci-
clo e per di più producono ener-
gia attraverso il calore della
combustione. Viviamo un con-
trosenso: da un lato si estrae
dal suolo il combustibile fossile,
dall'altro c'è chi preferisce sep-
pellire i rifiuti sotto terra anzi-
ché bruciarli con tecnologie in
grado di assicurare un impatto
ambientale davvero minimo».

Gli inceneritori non scoraggiano
gli investimenti sulla differen-
ziata? Se si recupera di più c'è
meno da bruciare.

«Temo non sia vero. I Paesi

Grazie alle attuali
tecnologie le emissioni
inquinanti hanno valori
minimi, come
una piccola fabbrica

L'alternativa è
continuare a sotterrare
rifiuti nelle discariche,
loro sì una vera bomba
ecologica potenziale

Renato Boero
nuovo presidente
di Trm

europei con le percentuali più
alte di raccolta differenziata
sono dotati di termovalorizza-
tori proprio per chiudere il ci-
clo. Il rifiuto va considerato un
prodotto: in Svezia e Dani-
marca accumulano immondi-
zia in estate per avere combu-
stibile per l'inverno».

In Italia invece si protesta quan-
do un inceneritore brucia l'im-
mondizia di altre regioni.

«Il fatto che i rifiuti vengano
trasferiti da una regione al-
l'altra è una questione di soli-
darietà, ma dimostra anche
che tante regioni non sono
autonome».

Rischia di passare pereretico, tra
i Cinquestelle.

«Io sono un tecnico, credo di es-
sere stato scelto per questo. Il
mio compito sarà garantire una
gestione ottimale ed efficiente
dell'impianto nel segno della
massima trasparenza. Come
ho fatto a Milano».
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m ila
Sono

le tonnellate
di rifiuti

che il Gerbido
è autorizzato

a bruciare
in un anno

r
È la tariffa

pagata
per ciascuna

tonnellata
di rifiuto
conferito

ti.rili...'i
E il costo

dell'impianto
presso cui
lavorano

59 addetti

Aperto
nel 2014

L'inceneritore
del Gerbido

è entrato
in funzione

nell'aprile
del 2014

e raccoglie
i rifiuti

di Torino
e di parte

della
provincia
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